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OGGETTO: Casa Circondariale Pietro Cerulli TRAPANI 
                  piantonamento ospedaliero con turni che arrivano a 11 ore organizzati su 3 quadranti
                  RETTICA IMMEDIATA MODALITA' GESTIONALI OPERATIVE ED ORGANIZZATIVE DEL SERVIZIO 

Egregio Provveditore,
dal lontano 19 novembre c.a (ad oggi senza nessun ordine di servizio e/o disposizione esiste) c'è un servizio

di piantonamento di un detenuto presso il nosocomio di Marsala, con la distanze che intercorrono tra il Pietro Cerulli di
Trapani di oltre 30 chilometri, su arterie stradali provinciali, dove insiste un altissimo traffico veicolare. 

Questa situazione implica l'impiego di oltre due ore dalla partenza al ritorno delle scorte che devono assumere
servizio, ovvero quelle smontanti.

Ed appunto per questo che è davvero scandaloso scoprire che questo servizio è organizzato sui 3 quadranti,
anziché i 4 previsti dall'AQN, significando che gli operatori sono costretti ad effettuare quasi 11 ore di servizio continuative.
(!) 

Addirittura non viene previsto l'autista, quindi il personale dopo avere effettuato oltre 9 ore di servizio tra viaggio
e piantonamento, si deve accollare oltre un'ora alla guida in una automontata del Corpo, con il rischio che la stanchezza
possa prendere il sopravvento!

Si chiarisce inoltre che il servizio si espleta in ambiente protetto, dove il personale di Polizia per disposizione
sanitaria è interdetto l'ingresso nella stanza di degenza (sita al terzo piano), da parte del personale di Polizia ivi in servizio,
ma in casi eccezionali deve assumere le profilassi del caso.

Oltre  a  tutto  questo,  è  davvero  incredibile  non  avere  nessuna  disposizione  per  iscritto  dall'amministrazione
penitenziaria, poiché il personale comandato di servizio è costretto dall'Asp ad effettuare il tampone rapido presso il pronto
soccorso con ulteriore perdita di tempo nell'assumere servizio, in quanto anche le pietre sanno questi luoghi di emergenza
sono intasati da utenti con patologia urgenti, quindi è normale che i nostri devono attendere il turno!

A noi come UILPA Polizia Penitenziaria, fermo restando tutte le violazioni contrattuali sopra menzionate in tema di
organizzazione del servizio e le turnazioni, appare pacchiano dover fare il tampone all'arrivo in servizio, poiché se un
operatore risultasse positivo si rischierebbe di fare saltare il cambio turno, perché nella migliore delle ipotesi non potrebbe
prestare servizio, cagionando la possibilità  di contagiare pure il collega, quindi paralizzando di fatto  il cambio a quel
personale che già presta servizio da quasi ore!..(auto da sanificare...ovviamente)

Dunque, si chiede senza indugio di organizzare immediatamente i turni di servizio su 4 quadranti,
anche con il supporto del personale di Castelvetrano.

Si invita la Direzione a dettare regole al personale dipendente che non deve assoggettarsi alle indicazioni della
Direzione Sanitaria, in quanto il personale sanitario non ha lo stesso obbligo di iniziare il servizio solo dopo avere avuto il
referto negativo del tampone rapido, cosa imposta alla Polizia Penitenziaria.

Infine, se imposizione di tampone deve esserci, è logico che lo stesso deve effettuarsi alla partenza
dell'istituto a cura dell'area sanitaria locale, così da poter provvedere al cambio dell'unità eventualmente
positiva/i al covid-19.

Si rimane in attesa di urgentissimo riscontro  
Cordialità.

Il Segretario Generale
UILPA Polizia Penitenziaria Sicilia

Gioacchino Veneziano 


